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La nuova Leggo per i M aestri
R iportiam o le disposizioni p rincipali della nuova 

legge, a cui non m anca che la firm a sovrana.
È la legge dei cosidetti compensi morali, di 

cui si devono contentare i m aestri elem entari in 
attesa che si traducano  in atto le prom esse del 
m inistro  doppino, per i miglioramenti materiali:

Stipendi —  Il pagam ento degli stipendi dovrà 
farsi a ra te  m ensili o b im estra li, salvi in difetto 
i provvedim enti a carico  del com une o dell’e ­
sattore.

Gli stipendi non possono essere in qualsiasi 
modo ceduti ; non possono essere sequestrati né 
pignorati, se non p e r ragione di alimenti dovali 
per legge, e non oltre la mela.

Nomina — I m aestri sono nom inati per con­
corso; il Consiglio scolastico provinciale apre  il 
concorso, esam ina i titoli dei concorrenti, designa 
e g rad u a  gli elegg ib ili; fra  questi il Consiglio 
com unale sceglie e nom ina i m aestri.

I com uni che assegnano uno stipendio supe­
rio re  alm eno di un  decim o al m inim o che com - 
ppte alla  scuola, o che assegnano al m aestro una

conveniente abitazione, possono bandire essi il 
concorso e nom inare il m aestro.

I m aestri delle scuole elem entari non obbliga­
torie saranno  nom inati dai comuni.

Durata — li m aestro che ottenne una prim a 
nom ina deve com piere un biennio di prova in 
uno stesso com une. Se non è licenziato G mesi 
prima del term ine del biennio, si in tenderà ri- 
conferm ato per sei anni. Compiuto il sessennio, 
il m aestro , se o tte rrà  dal Consiglio scolastico 
provinciale l’attestato di lodevole serv iz io , sarà 
nom inato a vita.

Licenziamento —  Può il comune licenziare 
un m aestro, in qualunque tempo —  per in e tti­
tud ine pedagogica — per inferm ità che lo renda 
inabile a continuare od a rip rendere  il servizio 
—  per essere incorso negli ultim i cinque anni 
tre  volte nella pena della censura e due volle 
in quella della sospensione; e ciò oltre ai casi 
stabiliti dalla legge finora vigente.

La proposta per il licenziamento appartiene 
pu re  a ll’ispettore scolastico.

Per l’efficacia della deliberazione di licenzia­
mento, occorre l’approvazione del Consiglio sco­
lastico provinciale, dopo sentito il m aestro nelle 
sue difese, ed il com une nelle sue osservazioni.

Tanto i com uni quanto  i m aestri possono r i ­
co rrere  al Ministero contro la decisione del Con­
siglio scolastico.

I m aestri che intendono licenziarsi da un co­
m une devono avvisarne il sindaco non più  tard i 
della fine di maggio. Nel caso in cui un m aestro 
non si uniform i a tale prescrizione, non sarà  
am m esso ad  insegnare in a ltra  scuola —  salvo 
che per speciali ragioni ne dia autorizzazione il 
Consiglio scolastico provinciale.

CO N FEREN ZA DI B A C H I C O L T U R A

Roccaverano —  Ci scrivono:
Solo risalendo col pensiero alle popolari r iu ­

nioni della Grecia antica potrem m o fare un ade­
gualo riscontro  del festevole aspetto che presentava 
il di 15 corren te  questo p aese , prim o in tu tto
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XI
PENSIERI

D ella  Sovrappopolazione
(Continuazione v e t i !  N. precedente)

Siccome poi tutti i forzati al celibato si ino- 
•strerebbero riluttanti a soffocare gli stimoli vitali 
e le infrazioni al divieto di produzione sarebbero 
frequenti, e si darebbero ogni ora spettacoli rac­
capriccianti di scelleratezze, facili a compren­
dersi, cosi la legge che tutto deve prevedere e 
reprimere, intervenga con la sua mano di ferro 
a punire con inesorabile severità.

Parrà suggerimento efferato quello di soffo­
care i palpiti d’amore in determinati esseri, e 
circoscrivere il privilegio della trasmissione della 
-specie ad una parte soltanto degli individui u-

mani. Si dal punto di vista del sentimento è 
più che efferatezza, è mostruosità. Dal punto di 
vista scientifico ed economico è rimedio logico, 
necessario.

In linea secondaria altre soluzioni attinenti 
alla compìessività del problema della sovrappo­
polazione si dovranno rintracciare nel novero 
di quelle già da altri anteriormente suggerite.

L’amplesso preventivo od infecondo che si 
voglia, può questo solo, si dice, mettere un’ar­
gine alla sovrappopolazione.

Accettandolo puramente e semplicemente per 
ora per un antidoto empirico, si può osservare 
transitoriamente, che esso non potrà, mai pren­
dere veste di sistema pratico fino a che non lo 
si subordinerà ad altri fatti.

Il popolo; ed è esso il più fecondo riprodut­
tore, è troppo ancora imbevuto della massima di 
madre natura: crescile et moltiplicale. Esso ac­
cetta questo precetto senza beneficio d'inventario 
e si ingolfa a capofitto e ad occhi chiusi nella 
stretta osservanza del grande principio in essa 
massima stabilito. Guai a distorlo dalla mis­
sione che si crede in buona fede di essere chia­
mato a compiere. Suggeritegli rimedi preventivi 
contro l'eccessiva prolificazione; esso vi getterà

in faccia la condanna emanata all’uopo dalla re­
ligione. Orbene fino a che nel popolo non sarà 
infiltrato che la vera trasgressione ai precetti 
della natura, e diciamolo pure, ai precetti di 
Dio, si è quella di suscitare esistenze soverchie 
per soverchiamente accrescere le sciagure della 
società, diverrà vano e sterile ogni suggerimento 
di amplesso preventivo, infecondo.

La poca o nulla continenza nei coniugi, si 
dice, ecco un’altra causa di sovrappopolazione.

Rispondiamo. Il proletarismo non è solo un 
portato di naturale esigenza, ma dovrassi rico­
noscere come un vizio sociale, inquantochè non 
si risponde soltanto agli impulsi naturali del 
sangue, ma per cause estranee alla natura stessa 
si tramutano e degenerano gli amplessi naturali 
in morbosi abusi. Di una concessione necessaria 
se ne crea un vizio. Difatti come si può essere 
continenti, quando tutto quanto ci attornia ha 
forza di solleticare i sensi, e non ultime le arti 
plastiche e le letterature erotiche, e perfino i 
cibi e le bevande eccitanti e l’intemperanza in 
questi?


